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IN
PRIMO
PIANO

◆Non bastano i sondaggi trionfali di FI
e la campagna aggressiva di Fini
Il Polo ora cerca la rivincita

◆Piccolo exploit del Fronte nazionale: 1,5%
Il cossighiano Fanfani arriva al 2,2%
Rutelli e Badaloni: ottimo risultato

◆Migliora la Quercia rispetto alle comunali
Forza Italia perde oltre il 4 per cento
Alleanza nazionale è il primo partito

Roma, ribaltati i pronostici della destra
Napoletano supera l’«azzurro» Moffa e va al ballottaggio con il 48,6 %
MASSIMILIANO DI GIORGIO

ROMA Doveva essere lagranderi-
vincita, quella del centrodestra. E
invece, i risultati del primo turno
elettoraleperlaProvinciadiRoma
hanno ribaltato i pronostici della
vigilia,chevolevanoilPoloinnet-
to vantaggio. La candidata del
centrosinistraPasqualinaNapole-
tano ha raccolto il 48,6% dei voti
mentre Silvano Moffa, l’uomo del
Polo, si è fermato al 44,7%. Il resto
deivotièandatoall’UdrdiGiorgio
Fanfani - con il 2,2% -, a varie for-
mazioni minori e soprattutto al-
l’estrema destra, che ha registrato
un piccolo exploit: il Fronte Na-
zionale ha ottenuto l’1,5%, quan-
tolaFiammadiRauti.

Elezioni anticipate, quelle di
Roma.Perché il
presidente di
centrosinistra
eletto nel ‘95,
Giorgio Frego-
si, è deceduto
improvvisa-
mente nella
primavera
scorsa e dun-
que, comevuo-
le la legge, si è
tornato a vota-
re. Tre anni e
mezzo fa, al centrosinistra riuscì
un clamoroso sorpasso. Al primo
turno infatti, il candidato polista
(lo stesso Moffa, sindaco An di
Colleferro) raccolse il 48,8%,
mentreFregosi,chenonavevaan-
cora l’appoggio di Rifondazione,
si fermò al 37,1. Quindici giorni
dopo, Fregosi diventò presidente
con il 51,1% dei voti. Per il Polo,
unosmaccoclamoroso.

Domenica scorsa il risultato
sembravagiàscritto, standoalme-
no all’aggressiva campagna elet-
torale del Polo. Sondaggi alla ma-
no, il centrodestraritenevadiave-
re la vittoria praticamente in ta-
sca. Invece, il tour de force di
Gianfranco Fini - che nelle ultime
settimane ha partecipato a ben 44
iniziative elettorali - ha spinto in
alto solo Alleanza nazionale, di-
ventato il primo partito della Pro-
vincia,conil26,7%,ericonferma-
toanchecomeilprimonellaCapi-
tale, con il31,14%. Moffa, invece,
si è fermato quasi quattro punti
sotto la sua principale avversaria.
Se nel ‘95, al primo turno, aveva
raccolto un milione e 134.610 vo-
ti, stavolta si è fermato a 754.601.
Vale a dire 380mila voti in meno.
LaNapoletano, invece,haottenu-
to820.717voti.

Il candidato del Polo imputa il
suorisultato soprattuttoall’asten-
sionismo,chesoloaRomacittàha
raggiunto livelli da record: all’ap-
pello, infatti, sono mancati oltre
un milione di elettori, sui circa

due milioni 295mila aventi dirit-
to. «Ma l’astensionismo ha colpi-
to anche noi - risponde Napoleta-
no -: in Provincia il centrosinistra
ha superato il 50%, mentre nella
capitaleèandatomeglioilPolo».

Soddisfatti, ovviamente, iparti-
ti e i leaderdelcentrosinistra.Per il
sindaco di Roma Rutelli quello di
PasqualinaNapoletanoèun«otti-
mo risultato», «anche se ora oc-
corre concentrarsi sul ballottag-
gio, per favorire la massima possi-
bile partecipazione al voto». Per il
presidentedellaRegioneLazioBa-
daloni, il successo della candidata
del centrosinistra «è il successo di
una persona competente e capa-
ce», ma anche «un segno di fidu-
cia nei confronti dei partiti che la
sostengono». Per Roberto Moras-
sut, segretario dei Ds romani, il ri-
sultato premia la Quercia (oggi al
24,1%),chescendediduepuntiri-
spetto alle scorse provinciali ma
migliora nettamente rispetto alle
comunalidel‘97.

Nel centrodestra, invece, se An
rivendica il suo successo e il Ccd
registraunaumentodello0,6%ri-
spettoal ‘95,laverasconfittaèFor-
zaItalia,cheperdecircail4%.

Ora la campagna elettorale ri-
parte. Per il centrosinistra c’è l’in-
cognita Udr, con cui sembra già
possibile instaurare una collabo-
razione.Maincasodi«apparenta-
mento»ufficialeconicossighiani,
Rifondazionehagiàminacciatodi
abbandonarelacoalizione.

La candidata: «E ora con l’Udr accordo o invito al voto»
ROMA «Sono soddisfatta, ma
non euforica. Adesso viene la
parte più dura della partita, bi-
sogna convincere la gente ad
andareavotarealballottaggio,e
votare per noi». Pasqualina Na-
poletano, candidata presidente
del centrosinistra alla Provincia
di Roma, commenta così l’esito
delprimoturnoelettorale.

I pronostici davano il centrosini-
stra in svantaggio, la sua è stata
unaverarimonta.

«Non è esattamente così. Sape-
vamo che a Roma sarebbe stato
un testa a testa col Polo, ma an-

checheinProvinciaeravamoin
vantaggio noi. Il centrodestra
ha ostentato una vittoria di cui
non era sicuro, la suaèstatauna
campagna autolesionistica. Ma
soprattutto,cercandodiconfer-
mare il suo primato a Roma, An
hacondottounacampagnache
è andata a scapito dell’intera
coalizione, schiacciando il Polo
sulleproprieposizioni».

Come vi comporterete con l’Udr?
Rifondazione ha già dichiarato
diesserecontrariaall’apparenta-
mentodelleliste.

«Durante la campagna elettora-

le abbiamo registrato una certa
vicinanza tra i nostri program-
mi equelli dell’Udr, soprattutto
sull’istituzione dell’area metro-
politana. Su questa base, e so-
prattutto sulla crisi dell’ala mo-
derata del Polo, credo che ci sia-
no le condizioni per fare un ac-
cordo. L’apparentamento, pe-
rò,èsolounadelleformediinte-
sa che si possono trovare. Può
anche esserci l’invito al voto,
per esempio. Ma prima devo di-
scuterne con la miacoalizionee
conlostessoUdr».

Come imposterà la campagna

elettorale dei prossimi giorni? A
chisirivolgerà,soprattutto?

«Io conto molto sull’elettorato
femminile, le donne devono
pesare dipiù.Sonomolto felice,
ad esempio, che le prime tre
elette dei Ds siano donne. Ma
conto anche sulla tenuta della
sinistra e sul fatto che l’elettora-
to di centro possa sentirsi rap-
presentato dai nostri program-
miedalmodoconcuivogliamo
affrontare alcuni temi, come
quello del volontariato e del la-
vorosociale».

M.D.G.

■ RIVINCITA
MANCATA
Gli uomini
del Cavaliere
contavano
su un risultato
di netto
vantaggio
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LISTE
Provinciali ‘98 Provinciali ‘95 Pol. ‘96

Votanti: Votanti: 80,7 Vot. 86,6
% S. % S. %

DS 24,1 26,4 17 24,9

RIF. COM. 7,2 8,3 4 10,8

COM. IT. 2,9 - - -

FED. VERDI 4,7 3,6 2 2,6

PPI 5,3 3,1 2 -

POP-SVP-PRI-UD-PRODI - - - - 4,6

SOC. DEM. IT. 2,4 - - -

RINN. IT.-LIB-UD-PRI 2,0 - - -

LISTA DINI - - - - 4,8

PRI - - 1,0 - -

ALTRE CENTRO-SINISTRA - - 3,5 1 -

AN 26,7 25,5 9 30,9

FORZA ITALIA 12,5 16,7 6 13,4

CCD 3,6 3,0 1 -

CCD-CDU - - - - 3,8

SOCIALISTA 1,2 - - 0,5

PENSIONATI U.V. 0,7 0,8 - -

P. POPOLARE ITALIANO - - 3,7 1 -

ALTRI CENTRO-DESTRA - - 2,4 - -

MOV. SOC. TRICOLORE 1,5 1,2 - 1,2

PART. UMANISTA 0,2 - - 0,1

DEM. CRIST. 0,8 - - -

ROBIN HOOD 0,5 - - -

FRONTE NAZIONALE 1,5 - - -

UDR 2,2 - - -

ALTRI - - 0,8 - 2,4

Pisa, Fontanelli sfiora la vittoria
Si ferma al 35% il candidato del Polo
ENZO RISSO

PISA Il centrosinistra si appresta
a riconquistare Pisa. Con il
48,4% delle preferenze, Paolo
Fontanelli, il candidato a sinda-
codellacoalizionehasfioratol’e-
lezione al primo turno. Al fatidi-
co 50% èmancata solo una man-
ciata di voti e, in termini percen-
tuali, poco più dell’1,5%. L’exas-
sessore regionale distanzia di ol-
tre 10 punti il suo avversario del
Polo, Carlo AlbertoDringoli, che
non riesce a superare la sogliadel
35%. Un distacco che ha sorpre-
so anche gli stessi rappresentanti
del centrodestra, i quali, dalla di-
visioneasinistraconRifondazio-
ne che ha corso da sola, si atten-
devano una maggiore penalizza-

zionediFontanelli.Esenessuno,
nel fronte polista, vuole parlare
di sconfitta («Ci siamo rafforza-
ti», tuona,anzi, ilrappresentante
dei Ccd Di Gianni), tutti sperano
nell’arrivo di Silvio Berlusconi,
per cercare di recuperare posizio-
ni nei quindici giorni che man-
canoalballottaggio.Glialtrican-
didati in corsa per la poltrona di
primo cittadino non hanno su-
perato la soglia del 10 per cento.
La lista civica di Sergio Cortopas-
si si è fermata al 7,8%, Maurizio
Bini di Rifondazione al 7,5%,
Maria Paola Ajello Benvenuti
all’1% e il leghista Franco Roma-
gnoli allo0,9.L’affermazionedel
centrosinistra a Pisa, quindi, è
piena. Il famigerato rischio del-
l’anatra zoppa, con il sindaco
senza maggioranza consiliare,

non si è verificato e la coalizione
di centrosinistra, complessiva-
mente, ha superato il 51% delle
preferenze.Ancheinquestodato
ci sono alcune conferme impor-
tanti. Il centrosinistra rispettoal-
leelezionipolitichedel ‘96, leco-
munali del ‘94 e le regionali del
’95, ricorda il segretario dei Ds,
Marco Filippeschi, aumenta i
suoi consensi di tre punti. «I Ds
mantengono il loro elettorato,
sfiorando quota 28% mentre
buona è stata l’affermazione di
Verdi e Comunisti italiani che
superano i 4%». In calo, invece, i
popolari e Ri. «È un buon risulta-
to», commenta a caldo il candi-
dato del centrosinistra, «gli elet-
tori hanno preferito chi parlava
delle cose da fare per migliorare
lacittà».

Il doppio colpo di Massa
Il centrosinistra conferma comune e provincia
DALL’INVIATO
VLADIMIRO FRULLETTI

MASSA Come un ciclone. Il
centrosinistra trionfa sotto le
Alpi Apuane con percentuali
altissime. Franco Gussoni è
confermato presidente della
Provincia con oltre il 61% dei
voti e Roberto Pucci guiderà
ancora per 4 anni il Comune
di Massa forte di quasi il 68%
dei consensi dei suoi concitta-
dini. Cifre da capogiro per il

centrosinistra, da incubo per il
centrodestra che esce dalla
competizione ridimensionato:
in voti, seggi e speranze.

In tutta la provincia di Mas-
sa Carrara il candidato del Polo
delle Libertà, Pierluigi Bordigo-
ni, si ferma a un misero 25%.
Quasi tredici punti in meno ri-
spetto alle politiche di due an-
ni fa e cinque in meno nei
confronti delle provinciali del
’94, quando l’ex ministro dei
110 Enrico Ferri (potentissimo
sindaco di Pontremoli) riuscì a
trascinare il Polo verso la so-
glia del 31%.

Questa volta sia il fatto che
il candidato polista fosse un
po‘ meno noto, sia i quattro
anni di governo di Franco Gus-
soni hanno avuto la meglio
sulle capacità di resistenza del-
le destre. E senza neppure pro-
ve d’appello. Sia a Massa che
in provincia gli elettori hanno
voluto scegliere con forza per
la continuazione delle prece-
denti esperienze amministrati-
ve. Premiando, caso mai, i par-
titi all’interno della coalizione
di centrosinistra.

I Democratici di sinistra, alla
loro prima uscita elettorale,
ereditano dal Pds il posto e il
ruolo, come fa notare la segre-
taria Anna Annunziata. «Ab-
biamo vinto splendidamente
al primo turno. Siamo il primo
partito della provincia - spiega
Annunziata - e abbiamo porta-
to due donne in consiglio pro-
vinciale. Mi pare un buon ri-
sultato per i Ds e per il centro-
sinistra». Sullo stesso tasto in-
siste il segretario regionale
Agostino Fragai che parla di
buona affermazione dei Ds,
anche se rileva come molto
preoccupante l’astensionismo
crescente.

Certo i sorrisi più smaglianti
si registrano a casa dei sociali-
sti, dei cossuttiani e del Ppi. Il
partito di Boselli sfiora quota
10%. Un risultato che riporta i

socialisti in campo sul palco-
scenico apuano dopo l’oblio
degli anni del post tangento-
poli. Ancor più felici i Comu-
nisti italiani che con un parti-
to messo in piedi in un paio di
settimane hanno raggranellla-
to il 5%. Quanto al partito di
Marini, il Ppi alle provinciali
quasi raddoppia i voti delle po-
litiche del ‘96, dall’8 al 14%, e
alle comunali arriva addirittu-
ra a sfiorare il 27%. Così a spo-
glio avvenuto è il suo segreta-
rio Andrea Rigoni il vero pro-

tagonista del-
la notte elet-
torale masse-
se. Nel lonta-
no 1994 in
piena era ber-
lusconiana e
con un Ppi
ancora guida-
to da Butti-
glione, fu co-
raggioso a
scegliere un‘
alleanza con
la Quercia;

adesso, quattro anni dopo, se
ne gode i frutti.

Senza dubbio il Ppi ha pesca-
to nel bacino moderato che
pur scegliendo Pucci come sin-
daco voleva anche spostare il
baricentro della suo governo
verso il centro. E c’è riuscito.
Tanto più che l’opposizione di
sinistra esce con le ossa rotta
dalle elezioni. Rifondazione
comunista perde in voti e per-
centuali sia alla provincia che
al Comune di Massa. Un calo
vistoso, circa cinque punti per-
centuali, che il segretario pro-
vinciale Mario Ricci imputa so-
prattutto alla «confusione de-
terminata dal simbolo del Pdci
così simile al nostro». Probabi-
le, ma forse sugli elettori della
falce e martello ha anche pesa-
to il distacco, sempre più pro-
fondo, che il Prc mostra nei
confronti dei governi di cen-
trosinistra.

■ CROLLA
IL PRC
Il partito
di Bertinotti
perde il 5%
«Colpa
della confusione
dei simboli»

Foggia, en plein di Pellegrino
Confermato al primo turno, ma flettono i ds
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bis alla provincia di Foggia. Ri-
vince Antonio Pellegrino, presi-
dente uscente. Il candidato del
centro destra, Cicolella, si ferma
al 38,5 per cento. In corsa erano
altri tre candidati: qello del-
l’Udr, Zingrillo, che ha avuto
un discreto risultato (6,5 per
cento); il candidato della Nuova
democrazia cristiana ha ottenu-
to il 2,9 per cento; il candidato
del Ms tricolore, Nargiso, si è
fermato all’1 per cento.

Dentro al centro sinistra c’è
da rilevare la flessione dei Ds
che alle precedenti amministra-
tive avevano registrato un 25,3
per cento mentre ieri si sono
fermati al 19,2 per cento. Dino
Marino, segretario provinciale
della Quercia, cerca di fare una
«lettura» di questo dato. «È im-
portante che la coalizione sia
andata bene. In essa si rafforza
soprattutto il centro e ciò dimo-
stra agli alleati che stare con la
sinistra paga di più. Tuttavia
non possiamo non interrogarci
sul risultato negativo dei Ds.
Certamente noi nella campagna

elettorale abbiamo privilegiato
la coalizione e questo ci ha fatto
diventare meno visibili verso gli
elettori. Gli altri hanno sgomi-
tato, noi no. Hanno fatto un la-
voro più personalizzato, cosa
che noi non siamo abituati a fa-
re. Poi c’è sicuramente un altro
dato che riguarda le candidatu-
re, le leadership locali. Non ab-
biamo lavorato con questo spi-
rito, mentre gli altri si sono dati
da fare per cercare nomi che fa-
cessero da traino ai partiti stessi.
Hanno impegnato a fondo e in
prima persona i leader naziona-
li. Credo che nel voto esista an-
che una componente politica
nazionale. Nei prossimi giorni
dovremo riflettere meglio».

Nel centro sinistra va bene lo
Sdi che raggiunge il 7,6 per cen-
to. Si posiziona bene anche Rin-
novamento italiano che ottiene
il 5,2 per cento. A Rifondazione
va il 4,2 per cento, mentre ai
Comunisti italiani l’1,9 per cen-
to. Insieme nel ‘94 avevano il
7,3.

Nel centro destra è difficile fa-
re un confronto fra i partiti per-

ché nelle elezioni del ‘94 aveva-
no presentato una lista unica
che aveva raccolto il 30 per cen-
to. Rispetto alle politiche Al-
leanza Nazionale e Forza Italia e
Ccd restano stabili. Allo schiera-
mento del centro destra questa
volta si è invece aggiunto un
nuovo partito, il Cdl (Centro
democratico liberale). A guidar-
lo l’onorevole Raffele Fitto, un
parlamentare che ha lasciato il
Cdu prima della sua confluenza
nell’Udr. Questo nuovo partiti-
no è riuscito a raccogliere il 7,8
per cento dei voti, in larga mag-
gioranza rastrellati nel collegio
elettorale di Fitto.

In Puglia si è votato anche in
altri Comuni. A Lucera ha vinto
Domenico Bonghi, diessino,
candidato del centro sinistra,
sindaco uscente. Ha ottenuto il
54 per cento. A Torre Maggiore
riconfermato un altro sindaco
Ds, Matteo Marolla, con il 63
per cento. In entrambi i Comu-
ni, in controtendenza al voto
delle provinciali, i Ds hanno
guadagnato rispettivamente il 5
per cento e l’8 per cento.


